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Le caratteristiche fisico-meccaniche delle pelli rivestono un ruolo essenziale 
nell’ambito nell'industria calzaturiera. 
In questo contesto si prenderanno in esame le pelli bovine e quelle ovo-
caprine e come queste influenzano la scelta dei materiali per la produzione 
di calzature. Questo studio è fondamentale per comprendere come le 
caratteristiche intrinseche di ciascun tipo di pelle possano soddisfare 
specifiche esigenze di comfort, durata, estetica e prestazioni. 
Tuttavia, è importante precisare che esistono differenze significative: 
tra le pelli bovine e quelle ovo-caprine, tra pelli conciate al cromo e metal-
free e tra le varie zone di prelievo. Per questo motivo prima della 
realizzazione di una calzatura è importante considerare vari aspetti in base 
al prodotto da realizzare e alle propriètà funzionali. 
Una pelle, quindi, deve risultare idonea nella fase di processo di 
produzione, nella fase di assemblaggio e di utilizzo. 
Inoltre, quando si realizza una calzatura la zona è scelta non solo per le 
qualità intrinseche della pelle, ma anche in base ad altre necessità: 
·      funzionali del design; 
·      del tipo di utilizzo; 
·      dell’ambiente di utilizzo; 
·      della forma della pianta del piede; 
·      della taglia; 
·      di quale parte materiale in pelle necessita; 
·      delle tecniche costruttive; 
·      delle normative e sicurezza; 
·      estetica e stile; 
·      sostenibilità. 
A tale scopo sono stati sottoposti ad analisi campioni di pelle bovina 
conciata al cromo e  pelle ovo-caprina conciata metal-free. 
Sono stati eseguiti test fondamentali per tomaia in riferimento alla linea 
guida 
UNI 10594 ’’Cuoio-caratteristiche dei cuoi destinati all’industria 
calzaturiera’’ . 



Di seguito sono riportate due tabelle: 
  
  

 

  

 

I valori in rosso sono quelli non conformi, in quanto più bassi dei requisiti 
limite. 
Si può notare che le pelli bovine conciate al cromo, nella zona testa, zona 
filone dorsale, zona culatta presentano valori non conformi al test di 
screpolatura del fiore, in quanto il valore riscontrato è più basso del 
requisito di riferimento > 7,0 mm. Le pelli ovo-caprine conciate metal-free 
presentano una non conformità alla prova di trazione nella zona: testa, 
spalla, filone dorsale, fianchi e culatta, mentre la zona ufficiale rientra nei 
requisiti con un valore 10,7 N/mm² rispetto al valore limite che è: 10,0 N/
mm². 



La prova di resistenza allo strappo è bassa per la zona: testa, spalla e filone 
dorsale in quanto il riferimento per cuoi ovini è > 30 N. 
Infine, il test di distensione alla screpolatura del fiore non è idoneo nella 
zona testa, nella zona spalla, nella zona filone dorsale, nella zona fianchi, 
nella zona culatta, in quanto il valore è al di sotto del requisito di 
riferimento > 7,0mm. 
La zona ufficiale risulta idonea per ogni risultato riscontrato nei test. 
E’ importante precisare però, che un risultato inferiore al requisito non 
implica automaticamente lo scarto del pellame, ma apre un ingresso a 
strategie di recupero e rilavorazione, al fine di un prodotto più conforme 
alle specifiche esigenze di qualità, estetica e durabilità richieste dal 
mercato attuale ed esigente. 
  

  


